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TORINO, 28: SETTEMBRE 1871. 


‘ITALIA 


Le questioni economich 
e le sociali. 











purdita di tempo, diffidenza 6 sospetti, [lontani nl tenero cento sell'uomo dei al postutto assai migliore clio noa fo 
‘evidentemente la somma dei beni umani [soli suof bisogni materiali, ma se avremo [néi secoli scorsi , e un operaio attivo 
riusoîrà minore e minore consegnente-|trovato il modo di soddisfare ad essi |virtuoso gode ora in sostanza tina copi 
mento îl numero di coloro che. ne po-|nella maggiore misura possibile, nol a- 
tranno fruire. Che bel' modo di provre-|vremo pura indirettamente spianata la 
dere ai bisogni di tutti non sarebbe il|strada anche al suo perfezionamento mo- 
€ |cominsiare collo sperperare le sementi e |rale;, poichè avendo provvisto alla 
distruggere gli aratri! Cominoiamo dun-|bitazione, all'indumento/ed. all'alimenta-|della soienza e si otterrà un benefizi 
que col produrre molto grano; nel minore |zione, potrà più facilmente istruiral, at-|più certo e nell'ordine materiale e n 
Ringraziamo il Panaro ed altri! gior-|spizio possibile di terra e colla inlnore tendere alla: famiglia, non. tmanere e- 





o n-[attivamente quelle istituzioni coll'aiut 


nali! che perlerono coriesomente del nos|coneamazione di tampo, cho si pad @ pol|stranoo ai pinceri. delle; arti bello e ai[zioni,, colle. luslaghe © colle minacoi 


stri nticoli relativi a questioni econo-|attenderemo a far si che ognuno abbia la |altri morali vantaggi. 


miche © sociali, le qualî eccitano viva- 
mente è questi giorni la pubbliea atten- 


zione. Essi riprodussero talvolt 





anco al 


‘uno dello nostre idee, riparando in certa 
guisa al difetto della stampa italiana 


troppo locale, onde difficilmente i fogli 
una provincia sono conosciuti nelle altre 
non sì opera îl desiderabilissimo comme: 
aio d'itee. IL Panaro dunque, pur convi 


nendo con nei in ciò che dicemmo sulla 
ne delle ore del Invoro, osserva 
che in fondo alla questione del lavoro 
cova una grande questione morale, ansì 


limit 





‘umonitaria: che l'operaio ha una men 


da coltivare, dei nobili sentimenti da 
soddisfare; il bisogno di dedicare qual- 
che ora della vita alla famiglia, che in- 
fine v'lia qualche cosa di giusto e di ra- 
gionevolo nel fine degli scioperi, per 
quanto possano eonedere nei mezzi e che 
tutti debbono adoperarai perchè le giuste 


esigenze degli operai siano soddistatte 


così si prevengano le grandi catastrofi 


temute; 


Ciò siguifica che nelle ‘questioni onde 


ci occupiamo non yvuolsi considerare 
ato sconomico soltanto, ma il morale 
il politico altresi, e cercare quelle soli 
zioni che meglio cori 





andranno d'accordo in questo. principi 


generale, scnonchè mentre alcuni. ricor- 


rono od a limitazioni legali' della libertà, 


@ regolamenti industriali ed altre pastol 


0 confidato nello rivoluzioni, nelle coali- 
zioni, ed altrettali enormi violazioni della 


libertà, d'altro genere che le. prime 


pur sempro dannose, noi abbiamo mant- 
festato l'opinione che i soli destderabili 


jspondano ai legit- 
timi interessi di tutti. E facilmente tutti 





debita sne rimunerazione. 


6 
re 








‘orearono 
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io A&ì benefzi del prezzi basso cagionato 


Cominciamo dunque col cercare una ii 
Iuzione rigorosa delle quistioni economi 





compiere l'ufficio. di un mero strumento, effettuata in quelle due ore moltiplicate|e di 
divonta quasi una macchina, si abbassa |col numero degli ops 
Ja sua intelligenza. Tattavia non si ab-|fcioperanti fece probabilmente quel cal-| Genova 
‘bandonò a ragione il principio, ma si|colo. Aggiungasi a ciò che il precedente | della città una schiera abbastanza ‘mune 
riolo per gli operai, sl fonda-|è porniclosisaimo. Se ora venne fatto di ide lue se vestite Mano, Si trattore di [ni 
fono biblioteche circolanti e biblioteche |ridurre il lavoro da dodici ore. a dieci ,|famiglie provenienti da Buence-Ay 
popolari, i manioipli intesero. lodevol-|siccome il lavoro manuale pei molti non|ftttl: morbo avera private del 
mente a costruire giardini pubblici e nd|è cosa gradita, sorgerà quando che sia 
‘altri mezzi di migliorare la. condizione |il desiderio di ridatre il predetto lavoro |lisia urbana (Commercio). 
dei non abbienti © in tal guisa, mentre|da dieci ore a otto e la speranza di ot- 
' non si impediva ‘un grande progrosso e-|tunere con un nuovo sciopero. quella ri. |p 
sonomico; si sviluppava l'intelligenza e|duzione. Ed eccoci ridotti a un caso a-|lil'tiu 
1a moralità delle classi meno favorite della |nalogo a quello che accennavamo, quello |antorità civili e milita 
società, le quali ‘a loro volta, come con-|della minore quantità di grauio prodotto|Mi truppa schierata al 
\sumatrici,, profittavano pure. largamente |0 quindi del difetto di alimenti; 
Pertrato le Socletà. sul genero della 
‘alle macohine e dalla divisione del la-|internazionale possono bensi eccitare le|sni Inrghi e sulla gradinata delle chieso 
‘rorò: ‘passioni e colla loro organizzazione ; co)|S' 
vincolare Ja libertà del soci , fare tal 


‘gole teorle fondate sul falso di cui 


Gli operai mescanici del Belgio e per|fanno soetenitoti tanti malvagi od igni 
Furono. già ‘combattute le macchine |la loro unione più 6 meno volontaria. e|ranti scrittori. 
n: [porsi Ta loro, introduzione cagionava [per la mancanza d'accordo dei capì di == 
nno spostamento d'interessi, un danno|fabbrica sono testà riusciti nel. loro jn- 
‘momentanoo'a qualche classe di Invoranti.|tento, hanno ottenuto che la giornata di 
"| Nessuno tuttavia penserebbe ora a ricon [lavoro fosse ridotta a dieci oro senza di- 
dutot all'infanzia della civiltà colla loro |mfnuzione di salarlo. Questo & il fatto|guensa, del chel o 
sliolizione, poichè ogniuno vede che il loro|che si vede. Ma se ne sono calcolate e-|c©tt: il minia ; il che porterebio {i vino al 


È 0.10 cent. il iltro; certo non è questo ua vino! 
altamento Anale fa nn aumento di ben |sattamento tutto lo consegueaze che de-|genetoso ; ma è loggiero, sano ed otti 


0 per 
essere anche pei poveri. Sî combatté dil|riverunno non solo per gl'impresari d'in: lè famiglie, e ben migliore di tutte le iis CRONACA CITTADINA 
gari il principio della divisione del 1a-|doneria ms per gli operai altresì ? Si 'è| Catam o battenti è Atina perctii che quale 

woro così utile al perfezionamento delle|proprio calcolato se il vantaggio derivato |clie speculatore veuga qui sp 
arti por l'abbondanza dei prodotti di coi |dal non lavorare due'ore/al giorno, non|f'"Ta # 5 fr. la brenta & denaro în cassa. 
‘è causa, perolé, dicovasi, l'uomo col non |sarà neutralizzato dal danno inevitabile | Borgo 


variare le sne. operazioni, col ridursi nl|della mancanza della produzione che era|(6l 4% Sica WL, 66001 Dglicti al'tunca|(6 poro 
50 di rendita ju cartelle del Debito 


raccolto, d' 





fa, CUi tou bastano i recipient 





‘gnolino 0 barbera; è und 















Yeune: dernbata al nostro esat 





Nessuno degli | pubblico. (Sentinella delle Aipi): 





17. — Teri travatsava le. vi 


che 






Stegno, el ora erano condotte in 


Venezia; 28, — Oggi, alle ore d'a 1 


ra ni di Sua Maentt il Re. — 
ud osseguiarlu alla stazione della ferrovie 














stiva da generale. 





Simeone e degli Scalzi, acclamò al Re, 
quale montato nella gondola reale in co 





indaco; del Prefetto e dei comandanti mali 





Lil disordine |di distauza dalla gondole reale. 


riaturalmente il suo posto. 


tanse 6 pacifiche associazioni, le quali |frappongono al moto gli attriti oln resi-|morale. Le, intituzioni di beneficenza e| La città è imbandierata. (Zenipo). 


intendono a promuoyere il bene di tutte 


le classi e prevenire | disastri. r 


Ma anzitutto voglionsi. considerare le 


sigliano dalle Sogietà internazionali e si- 


mili. Se si 
cagionare che distrazione. di cspitali 








(10) (V. Num. 268) 
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e acnei 


creare 
Racconto del secolo xvu 
aloe 
NIL 


Euilia erasi rinchiusa nella 





nei suoi pensieri. 


Agli sguardi di Gastone il onore di lel 


aveva dato un'interpretazione; cui poscii 


erano venuti crudelmente a, contraddire) 
gli ultimi atti di esso, L'istinto femmi. 


nilo avvisava Emilia che segreta causi 


un'acuta punta che le trafiggesse l'animi 
Era avvenuto al ano cuore come a cl 


ds una benignamento calda temperie passi 
‘improvviso al gelato sqffio dell'aquilone; 
mna mano di ghiaccio avevalo serrato da 





forze e in questo modo 





tenti, 

Ma ora, da sola, pensava: con più cal- 
ma, e senza cercare di rassicurarsi con 
illusioni, lottava contro ls sfiducia, spinta 
‘come dallfistinto della conservazione a| 


chimera, la quale poc'anzi erale sem- 


mento di felicità della sua vita. 





in | diversa, non 








‘quasi eoffocarvi di subito quella speranza; |un aonto diletto e insieme pieno'di ama: 
‘quella giola che vi erano nate pur sì po-|rezza nel togliere dal suo segreto stipo,| — Non mi amerà mai ! 

dove li aveva riposti, e contemplarli da 
ola nella sua stanza, tremante poco meno |clo — di passata; ma la ne aveva ndii 
che un colpevole pauroso d'esser colto in 
fallo, e baciarli con vivo trasporto; quel 
i métzettino di viole, assecchito, e quel- 
UN MATRIMONIO SOTTOIL CANNONE |2autenexei netta suo anime quelta diletta |l'anelto che Gastone 1e avea dato. 

In certi momenti, colla. coscienza che 
brata pigliar sostanza di realtà, e la quale |pure sveva della sua hollezza , e della 
era pure il bisogno oramai e l'unico ele-|santità © grandezza del suo affetto, colla 

lusinghiera rimembranza delle ammiratrici 
Contro quell'amore, appena l'aveva sen» |parole che lungo tutto il giorno le veni- 
tito nascere in sè, Emilia aveva lottato |vano dette, dell'amore che le veniva di- 
a tutto suo potere. Erasi detto che quasi [mostro da quanti erano allora in Amiens 
insuperabili ostacoli la dividevano dal [più nobili e più superbi gentiluomini , 
brillante gentiluomo, avvenisse pure che|Emilia si susurrava piano piano a sel 


ia came- | questi non disdegnasse d'amare la fi i 
oi 8 igliuola [stessa che era impossibile Gastone non 


più nol fondaco del merelalo. Non aveva 
la se n'era dette millanta, per conchiudere | danqne sentito nessun bisogno, nessun |niva parlandole in cuore, 
che doveva ad ogni costo obliare il mar-|desiderio:nemmaneo di rivedere. Emilia ?|fanno colla lusinga di qualche 
chese: ma qual volontà di fancinlla è più|Non aveva più pensato di Ici il meno del 


stenza dell'aria non fanno si che i cal-|di previdenza invece, mentre ron ledono| Roma. — Sì prepara un nuovo festeggi 
coli matematici fatti esattamente non|la libertà e non turbano le leggi econo-|mento per solennizzare l'anniversario. del pi 
‘siano irinatisatmi; ma come si tratterà di |miche delle società civili, riescono a mi- 
questioni economishe per se stesse © ve-|spplicare le macchine che producono quei |gliorare efficacemente la condizione di 
dore le conseguenze che debbono derivare [movimenti si terrà conto altresi degli o-[tutti. Non diciamo che esse abbiano giù [nu fano scritto appositamente dal comm. Pla: 
dagli atti violenti che si nsano 0/81 come|stacoli. Insomma si esaminino tatte le|prodotto tutto il bene di cui sono capaci, | ili © musicato 
solo in questo|ma cleco affatto è chi non vede la salu- 
vova che questi non possono |modo noi giungeremo ad ottenere i mi-|tare infiuenza già esercitata da esso, gra- |tembre. 
6 |gliori risultamenti possibili. Cosi siamo|zin alla quale la condizione dei poveri è 


tobre, 


‘maestro Lucilla, 





Emilia udisse fare alcun cenno e. suppi 








‘qne' suol sguardi non. avevano forse 
d'ella tutto commuoversi avova sentito 











sr PITT 
LE 


maggiore di beni che non godessero un| 1. Un regi 
*tbimpo lo persone poste In un grado| più |‘onicai/è contoneta le malta fue Gi lire 3 


elevato della scala sociale. Si syolgano| 


Montanaro, 27. — Dopo tanti anni di 
orittogama abbitimo fualmente un completo 


ina trascurali. per tanto tempo; in cont: 
'ura (discese fino È 65/0 


perabile che qual- 
ino 


Dalmazzo. — Nella notte | vennero in iumero legale. 





pom., il tuonor delle artiglierie anninziave |iali, ne funno di questa nusti 
o [delle più completa e ben: or 


Molto pubblico, accaitato sul viciuo. ponte;| 


paguia di due ufficiali superiori. del suo.se-| 
volta si che abbiano nna momentanea |guito, percorse il canal grants salutato dagli 


che'una parto della verità, osserviamo [soddisfazione : ma , siccome. sono, impo-|®PPlatsi ‘del pubblico» 
attentamente un lato della questione. Ciù [tenti a mutare le leggi ‘eterne della na. 
non c'impedirà di esaminare in segulto|tura, non riescono che a creare delle illu- 
gli altri lati. Le verità non si distrag-|sioni, a produrre la mi a 
‘gono fra loro, poiché il vero non è che|le sollevazioni; e sono quindi funcstinsime||;; i sPiscaue di non aver veduto _il ‘Sinda 
risultementi gli possano dire « le spot-/uno sebbene moltiforme» Gli ostacoli che |tanto nell'ordine ‘materiale quanto nel 





di Venezia erravano sbandato a. molti metri 


di Veuezis sedere al fianco del Re, uve eta 





tiscito Fomano ‘che cade il 2. del: prossimo! ot-|tirtrecoio che per. 


Sulla pineza del: Campidoglio sarà cantato 


Gi anguriamo che quel giorno passi col me- 


poi il massimo dolore che avesse ansora|e non mi ci si rip 
provato mai. Però un’interna, voce. ve] E tece l'atto di partirsi iu fretta, 
molcirle l’af-| Emilia, buona com'era, timorosa d'aver 


[pensomenti, quando udi picobiare legger: 





e ATTI UFFICIALI 


e 
ia | Ta Gazzetta Ufficiale del 25 settembre reca: 


decreto del 9 settembre, 











pet gui fabbricato essuta non deninziato 
Sono pure condonate le multe applicabili agli 
to [aumenti fatti dalle Commisaioni consoraiali & 
îo | comunali aui redditi fusoritti dagli agenti. 
ll] _3- Un regio decreto (n. 445) del 

agosto, con cui per il servizio della reudita au- 





morale che non (colle violente perturba- |torizzata iscriversi nel Gran Libro del Debito 





e, | pubblico colla legge del 9 gitigno del corrente 

i sto, n. 957 (seria 9%) è intta sulla Tesoreria 

Si | centrale del Regno l'assegnazione di lîro un 

0- | iliono duecento diciassettenila, a cominciare 
dal 1° gennaio 1871. 

5. Un regio decreti 

'agosto, col quale per il servizi 








(0 40) de al 
lo della rendita, 
la cui’iscrizione nel Gran Libro dei. Debito 

rubblico fa autorizzata coll'art, 4 della leggi 
ti del 20 giugno 1871, m. 374 (rrle 1°) è fatta 
sulla Tesoreria ceutrale, a cominciare dal 1° 
luglio 1871, l'aona ‘asseguazione di lite 
818,698 11. 








«Il Consiglio comunale it:i stra 
(87) vi sciolse senta poter prendere alcuna de- 
liberazione , perché ‘i onosiglierì rou iuter- 

esenti erano 
t-|31. Venerdì soduta pubblica all'ora consueta 











©L' Esposizione eampionari: 
Il crescente favore. dest hic 
Coll'apertura della Mostra campionaria, 
tifosta un di più tro, nell'interesse, e 
tn |uella soddifazion strata. dai visitatori 
i quali vien dato di ammirare il: più utile 
© | confronto fra i risultati’ di ciascun ramo del- 





maria, si ma- 





ie 








tafa 20 liudmstria, ‘@ fra i mezzi di perfezionaria. 
oggi ma:| Lu macchina perforatrice. che, funziona 
miipali, sotto la guida di delegati della pu: [dalle ore 2'alle 8 pom., le diverse macchine 


‘ell'opificio meccanico, militare abilmente, di- 
tette, quelle delle ufficine della F, A, I, oli 
LA |itimerosi campiimari di tutti i prodotti nazio- 

posizione una, 
inte; dove l'in- 
lè |duitria viene. mararigliosamente ’ rappresen 








— Un battaglione |tata da ricchi 6 svariati campioni, dove tutti 
fido della stazione ii 


rese alla M, 8. gli onori militari, Il Ro ve-|ineri, possono ritrarre positivi vantaggi. 


indistintamente, e massime. i sigx 





i figo: 


<a Penfri: — Una gran calca di. gente 
aveva occtpato ieri sera il teatro Gerbino por 
dil1a beneficiata della signorina Annetta Campi. 
il ra ud continuo disputarsi un posto di platea 
lo di galleria, ou cantucc!o qualunque, e può 
ben chiamarsi fortunato col che iitre nl s0 

tire ha ammirato i volti dei singoli arti 
relativi genti. A noi fa dato soltanto di ascol- 





Le gondole della Giunta Municipale, del tare Jo voci, sentire il fruscio di qualche veste 


ld puasi agitati del recitanti. 

La nuovs' commella. di E. Panorai:. Non 
w'ha peggior nemica d'imamiorata antica, so 
co [n ebbe ano splendido succesto fu perd 

to, mercé aj valentia del ;Roml, dalla 
tassi, del Corea, del Leigleb è della 
i che du uu vero fescro di grazia è d 
emplicità. i 
TI lavoro è invero 












poca cosa, sla. per 
situazioni, mancanti at- 
fatto di novità, e vi dà a intravedere fino 
dal principio 10 scioglimento dell’azione. 

Ciò che rallegra il pabblico é il dialogo 
spigliato e vivace con qualche motto spiritoso 
che muove sovente l'ilarità. 

Ta seratante venne festeggiatissinia e con 





desimo ordina che si ebbe in quello del 20 set- | battimani e con fiori. 


L'apertura del Vittorio Emanuele è fissato 
dscisamente al:8 del prossimo mese di ottobre. 





e le dettava questa desolante conclusione :|mente\all'uscio della camera e la voce: 


'di Susanna cacciar dentro queste parole: 


Essa lo aveva visto alcune volte—po-| — Apri, son io. 


ito| Corso ad aprire, e sua cugina. entrò 


a parlato sì di frequente , chè raro era[con quella sna aria sempre allegra, ansi 
trascorresse giorno, senza che nella frotta [un po' sfacciatella, la quale per di più, 
‘degli avventori a bottega si discorresse [in quel momento, pareva avere alcun che 
‘del marchese o se ne raccontasse. o ua|di ironico e di sarcastico. 

‘tto di prodezza 0 qualche fors'anco chi-| — Che cosa vuoi?: domandò Emilia con 
merica avventura. Era pure avvenuto che |un accento in cui l'impazienza era. sp- 


0-| pena nascosta dalla tanta naturale bontà 


‘sizione intorno ad una misteriosa tresca |del suo carattere. Se gli è per favoriimi 
‘che chiamava il marchese a notturno au-|delle tuo solite. chiacchere, per. quanto 
dacissime gite fuor delle mura; e.se co-|le sienoamene, non è questo un momento 
desto era un supplizio pel cuore della|opportuno. Ho una gran voglia, ho un 
giovane, non era pur tuttavia cosa  chelansoluto bisogno di rimaner sola. 

valesse a sminuire il suo amore, poichè] — Oh ch! che tono! — Scusate mada- 


N basti conoscere alcun poco Il cuor fem-|migella se vi disturbo: rispose non senza 
d'un merciaîo. Erasi detto che quel ga-|fosse per amarla, nonl’amasse, © un lieva|minile per andar persuasi che il sap 


lante cavaliere, avvezzo agli usi cd alle |lisve, ma bellissimo sorriso, mn pieno dil 
leggerezza eleganti, d'una società affatto [una gioia ineffabile, le sfiorava lo. rosee 


er un pocolino di dispetto la maliziosa fan- 


lieto l'uomo che ama dell'amore d'un'al-|ciulia. Venivo mon. per istordirvi dello 
tra, sarà sempre a donna innamorata in*|mié chiacchere 
vrebbe mai neppure amata |labbra. Però il pià spesso l'animo sno|centivo maggiore ad amare. / 
di quell'amore compiuto e sacro, ch'ella|era in preda allo acontorto. Da. quel 
segnava, voleva e sentiva d'aver diritto |giorno per essa fatale, in cui s'era deciso visto, aveva avuto la maggior gioia 
N a |di pretendere dall'uomo a cui concedesse|il di lei dentino, Gastone non era tornato) 
del turbamento da lei notato nel mar-/na ntessa. Di codesto © di ragioni sifatto \ 
chese era una donna; e andava ossa per- 
sussa che: di donna era quel biglietto che 
egli portava sopra il cuoro 0 cui aveva! 
letto in presenza di tei con tanto pallore |torte del fortissimo amore? 
d'emozione. Emilia aveva sentito come 


ma sibbene perchè avevo 
‘qualohie cosa d'importante ds, comuni: 





Quella mattina Emilia, come sbbiam|carvi; ma ora che mi vedo accolta coma 


è|un cane in chiesa, perdono del disturbo, 
1508 più. 








fesa la cugina che Io era pur tanto 


peranza.. 

ion (Gastone, così nobile e leale. gentiluomo, |cara, sollecita fu a trattenerla e; #0g-. 
mondo? Essa talora glie ne voleva a Ga-|poteva egli in alcuna guisa. mentire? 
Da paseochi giorni, Emilia non cercava |stone di tanta trascuranze, e no lo e0cu-[q 


più d'ingannare se stessa; si confessava, [sava como di una colpa, come di un fallire 
si compiaceva anzi di ripetersi in quella|ad una promessa, cui pure nulla di lai 
(continua preoccupazione. ond'era presa,(non lo aveva fatto, E allora ln mestizia |cnore? 

che amore, vero © grandissimo amore èra|della povera Emilia diventava più profon-| Emilia ora lu codesto periodo di 
il suo pel: marchese di, Ligny, © trovava|da; o una suprema sfiducia la invadeva 


E|ziunso con quella sua voce che 'tinpossi- 
asilo non scendesse a cnore di chiunque 


lei diretto un soavissimo linguaggio, on-|a cui favellasse: 


îil — Vie, perdonsmit... Sono di cattivo 
‘uncre... Non istò bene:.. aoffro.... 





oil — Susanna, già vinta dalla tenerezza 
quella voce ed a quelle: parole, guardò 


























i ralutatg; nella previsione de; 

Si darà per pr esenzione il Rug): Tesoreria Civica, 18.0 ch RI 

DIE e altetio Marche ghe ha fitto fi) 4 nicera dalla bivizine! della (Gazsc sno sl pm rici] 
giro triopile di qui cita fe tali; | Piemonteae n doma. di Di 587/40. racco) je NI È È aio presti ch 6 ta fo picni, 
ale Verrà intere Atariauii (Onalida) (o |A favore dei dabnegginti corato di'San] È si la afio emerso! iù dato 
TR Peri te o pm Gigi Pit ll cre i orisergo|AfBo di ah il'avegio "i la ilo 001 en 
Morto (Don Sullastir), Marchetti (D. G@ìe:| «Torino, 97 settembre 1671, Fusito pojiagli aupggti che si Werifenzo into ripieo Vicino "È quest'isola, © che ‘ha 


tano), 


rimo. alto. sì darà il Don Pacheco del 
Dates lo Fata Nt dello. stesso coreografi 


verrà ib seguito. 

Un'ipe:tura non meno interessante 
prima nera Inogo. sabato, 30/corr. che 
palpitare i 
tive fantesghe, memori delle 
paseste du quel piccolo, me 
Ria Martininno, merce i 
da quella direzione, cho lneno il privi 
dell'attrattiva è della novità, 











Tutti al traforo delle Alpi, è il primo 
con un cor di mi: 


‘voro; mélenge iu 6 quadi 
Matori stato cspressaiente musicato, che 
rappresentato nella sera, pil ballo, fante 
Don: Parasol. 











Morti denunciati all'uffizio dello. stato 
il giorno 2 settembre 1871 


Peljusetti Stefano, d'anni 44, di Vilinfranca 


Vittorio, id. 


d'Anti, dreghiere — Berro 
vigilano, Razzano Carl 


Savigliano, tapperziere 
"Torino — Borani 
i Torino — Avataueo Orssla nata Al 














i core di molti bambini colle rispet- 

daliziose serate 
‘grazioso teatrino 
i aportacoli. allestiti 


i Giovania Maria, id. 








di 1a tesoriere 
« Panicco, n 

_ 
Scrivesi da Ficeuze che l'onorevole Peruzzi 
per lussazione all nn piede dovette porsi o 
letto da parecchi giorni , e che ora è scprar: 
eumto ‘altro morbo a complicare quell’indi 


| 








della 
farà 








flegio| Dalla Romagna tossina ‘si ricerono poco 
Binone notido intotzio alla pubblica sicarezza 
TI comune li Pa)azznolo soprattutto: sarebbe 
nella più viva ioguletudime. Una bando di 
‘malfaftori si ‘aggira in quei puesi commet- 
sioni 23 saltando le case isolate. 
sî sono posti a darle, la caccin 
ma finora no: Finse'teuo a cogliere nessuno 
vl malandrivi 





verrà 
astico 





civite 


È comibciata la pubblicazione degli stati 
Ila spesa per l'anno 






41, 
lo; 








Maina, 








Î dei ministeri 
53, di Poirino, negoziante — Ramella Gi tie elfi dei i 
Ha Sb Didii i0L 401 tl orino  fabuce|— di grazis e giustizia e dei culti — degli 
3REPA DA talnretti. Giovanni; id. 8) di Torino | affari esteri — dota guerra e della marina. 
“e rertolo Caterina nato Piatti, id. 98, di 


Turiuo, sigaraio. 





chiavatt all'uffizio deltà stato 
giorno 27 settembre 1871 
Maschi 9, fommive 6 — Totale 15. 





Nascite 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 


‘976 sul livello del mare. 
97 soitembre 1871, 








Ga | ca (ne " 








Benché presentati ul ministro Sella fiù dui 
24 giuguo 1871, essi vedono la Ibce ora, a- 
vendo nel frattempo foniitò materia a muovi 
Intudì e, per quasto sexebra, ad importanti mo- 
dificazioni, 

Come termini di confronto; ciascuno di que: 

tati di prima previsione non prende gli 
tati di previsione detivitiva che pure furono 
presentati nella stessa ornata del 24 giugno, 
ta che vennero soltanto recentemente. pubbli 
cati. 

II confronto si fa invece bilancio per bilan- 
io; cogli steti di primi previsione del 1871, 1 
‘quali peraltro, ah) il vantaggio di sommi- 
uistrare busi state approvato per legge. 

La Camera, al sto riaprirsî, ‘avrà dunque 
din esaminare essi gli si revisione ide 


civile 















































231,14-14,0|10,6 | so) Iso a. |s.p. n. |nitiva del 1571 come gli stati di prima pre 
Gant, | din, | Vo, [Be] da Wu 9a. |visione del 1872, ed é ds auguiare che essa 
20,dly-10,9]21,4|| (en salma ser. n. |3SPPIA eccnomizzate 1 tempo © trorar. modo 
tati Qi fare di duo une dissussione sola; 
ibi | niuno [int |inon] svi [ia (reo, (dif 1 n 
0,8) 0,9 | 55) Im a. |a-p.s.| Rispetto ai quastra bilanci che abbiamo se- 
SII Ri soimati, ci limiteremo oggi alle più svnmari 
ammo | a. | an |®p|ar |a | 8% liniicarioni. 
731,6(+21,010,9 | 58] (NE d, 0-P-*| Ministero di grazia e quustizia)e dii cult 
Upea. | nno | op. |es-| 6% | 6 | 4 | Ta prima previsime pel 1672 è (di tire 
7810|+90,9/19,8 | 70 [8 a. fn: p. [50,600,866 con un umento di lire 450,71076 
auom| on |es arl +e | ve | ®p |sulla prima previsione tel 1671/68 nua dinmi- 
291,91417,911,8 | 5° le a. lo. p.s:|unzione di L. 192 51 sulla, previsione 
Tomperatti n gsterua e) | wiuian + 18,9. | definitive 
ord io gradì contesimali ) rosssima + 21 


Acqua cadnta mill. 0,0. 
Minima delle notte del 26 + 149. 
Bollettino astronomo. 
(Tempo medio di Roma). — 29 settembre 


Nusciro del Sole, cre 15 — Passaggio 


al'beridiane, ore 12° 9 — Tramonte ore 
Nasoste delle’ Lmma 52 sen 





Passaggio al moridiano, ore 0 98 matt 


Tramonto, Gre 6 58 matt 
Glomo delle Lune 16% 





Wettoscrizione a favore degl'in- 


cendiati di 8. Salvario. 
Settima dista. 
Liste antecedenti 





I, 1495 60 





Ministero degli cffrri esteri, — La priùia 
previsione pel 1872 è di L, 5,115,900, con un 
sumento di L. 286,900 sulla prima previsione 
Mel 1871 ed ‘van d'imiuizione di L. 99,999 
sulla previsione definitiva, 

Ministero! della guerra. — La prima pre- 
visione pel 1879 # di L. 148,455,930, con un 
numento di L. 6,879,888 sulla prima previsione 
[del 1871 ‘d'una diminuzione di L. 90,508,871 64 
alla previsione defiuitiva. 

Ministero della marina. — La prima pre- 
visione pel 1879 è di L. 96,873,990- con un 
‘anmento di LL. 2,766,959 61 sulla prima pri 
visione del 1671 ed unn diminuzione di ti 
11,280,191 4ulla, previsione defiitiva. 





ann 


63. 


























negli stati di prima previsione pel 1879, con- 
frontati com quelli del 1871, cani mon sono che 
il risaltato di variazioni, procedenti da aumenti 
‘imigigiori e da contrapposte dimiunzioni. (talia 
Nuova). 


Leggesi nel Corricre Italiano di Firenze: 

La légazione atistriaca e la legazione epi- 
‘guuoia cominciano ‘ad avviare verao' Roma i 
foro relativi archivi. 

Lin prima si stabilisce a|Roua) nel: palazzo) 
'ìî Venezia, ove si stanno. allestendo gli ap: 
partamenti, dovendovisi contenere. in separati 
"iffci Je duo Jegazioni. 


Lu legazione: spagnuola porta la sma resi 
denza al palazzo di Spagna, nuo dei. più sen- 
tiosi e splendidi palazzi di Roma. 


‘Abbiamo da Romaî, che L discorsi protvinziat 
non è guari dai ministri francesi. Remusat © 
Tefrano iti cecasione. delle festo per Ja ineu- 
‘nazione della galleria. del Cenigio bauno 
‘hrodurto Ia più spiacevole impressione. sull'a- 
tiîmo dì parecelii abitatori dell Vaticano. 

Ci. sarebbe stato. perfino, qualcuno (che w- 
‘wrebbe proposto di richiamare il nunzio. pon- 
tificio, monsignor Chigi, da, Versailles; ma 
segnito nd cssrvazioni del cardinale, Anto- 
molli ‘questa proposta fatta ad iralo non'a- 
rrelibe avuto seguito. (Fenifulla). 














Serivesì da Livonio All Italia Nuora 

= A Collinaîa, presaò questa città, il belle: 
‘merito judtsiriale s'gnor Curridi ha uno st 
bilimento' magnifico, sul quale, oltre alla di 
‘stillazione degli piiti, eravi nin molino a va- 
pore Lellissimo. Quest'iltimo or. non esiste 
più, Tori a notte ‘ini incendio sparenteso visi 
manifestava con nin ‘violenza terribile. Ao- 
corsero i pompieri, Je guardio di pubbfica si- 
sirezza. ei molte persone che fecero prova di 
operusità el ubaegazione singolari, ma nulla 
giovò. Oggi ho visitato quelle rovine. ancora 
fumanti, ed ho provato nina, dolérosa impres- 
sione nel vedere come le graudiose macchine, 


1 costosi utensili i cereali, tutto insomma era 
rimasto pred delle fiamme 


« Le sole mura affumicato restano in piedi, 
tia 5010 assai. danneggiate; Fortuna. volle che! 
il vento impetuoso, il quale spingera le finm- 
me. verso il prossimo edifzio, dove trovasi! una 
quantità. consilerevellasima, di spirito, non con- 
tisuasse, sicchè fu possibile limitare l'incendio; 
altrimenti sarebbe stato. probabilmente inevi- 


tabile, la distruzione completa di uno stabili. 
mento che rappresenta ingenti capitali. 


xSi vnole che l'incendio dia opera. crimi- 
'nosa, ma ciò mon è ancora. bene accertato. 
«Intanto è indubitato. che fl danno supera 
le 200,000 lire , nelle quali non so bene se| 
‘ebba comprendersi il valore di oltre 9000 
sacchi di grano @ di granturco ghe Il fuoco 
ba divorati | È questa una grave sciagura , 


‘perchè mi hanso riferito che 900 operai restano | 
‘Senza lavoro, 


* Dicesi che il molino fosse assicurato, Ad 
modo, ci verrà. molto, tempo prima che 
sia ricostruito , e intanto molte fumiglie Jan: 
‘guiranno nella più squallida miseria, Ata spe- 
Finzi che non mancheranno i soccorsi, di quei 


generosi che tanto in questa città ci distin- 
‘guono per opera di beneficenza !» 


























Cav, Antoni, Artuin * 25 | dina parola diminuzione quando si tratti [-———--(»---@-- 
Cav. Angelo dell'Isola. del Bo de) confronto Ila previsione definitiva nou è ETA” 
gheno, capo divisione ai Mi- molto eeatta. Apparisce, é vero, una differenza pente 
nisterd delle guerra #20 [i nieno dal materiale raffronto delle cifre; ma > 
Ricotti senntore Ercole = 10 |uelia previsiore qefiu'tiva del 1871, si è do- GLI SCAVI DI SANTOBINO. 
—— |vuto tenere e si è teonto calcolo. d'un ele-| santorino, Sant-Erisi, 0 Degir-Menlink, an 
L. 1470 60 | ento che manca ‘nella prima previsione pel |tisamento ‘Thera 0/Callisto, è un'isola dell'ar- 





meglio la cogin 





gina alla minestra, e con amorevole 

rese, esclamò 
— Gli è vero) che ta. 

Emilia mia, che cos'è? 
Ed Emilia, sforzandosi a sorridere: 
— Nulla, nulli 








manicarmi* Parla pure. 
Susanna cosee mestamente il capo, 
—Rl 





la. 
scherzare € di farti ridere; ma ora il 





derti in quello stato, il vedere. l’ostini 
zione con cui tn l'impunti ‘non voler- 


mi confidar. molla, mi fa andar via 
voglia di star allegra. Gnarda! Fare 
cor.jo quel mnsino dolente che fai 
se anche a me, come a te, simile 


addolorata e nesta desse tanta vaghezza; 


ma il mio specchio, m'ha, detto tr 


volte che il bronsio, per le mie fattezze, 
non so come chiamarle per. conciliare la 


modestia e la vanità... éd anche un 


la verità... dirò originali... che fl bro 


cio, dico, non mi val proprio nulli 


di buon umore per ragione di farberia 


femminile... 
Emilia sorrise leggermente, 
— Vuoi dire di civerteria. 


e le vide veramente 
pallida la faccia, torbati i lineamenti, ed 
alcone tractie di lagrime negli occhi. Le 
prese vivamente le mani, la trasse vi. 





Un po' di mal di capo: 
esso tutto... Ma tn quali cose bai da co. 


lo non ono che una. pazzerel- 
Ero venuta qui coll'intenzione di 











— Facciamo 
rilia? 

Pensò che ciò onde voleva parlarle, a- 
wrebbe forse divagata Ja cugina, e sog- 
giunse: 

— Scommettiamo. che ti ritorno di buon 
‘more, se parl: Trattasi nuovamente 
‘del signor di Brissac... Impossibile non 
ridere! 

— Ma tu davvero che l’hai molto a- 
[mara eon quel. povero conte | Lo' perse. 
‘guiti sempre. 

E l’allegra giovane con vivacità : 

— Lo credo io!... Econ chie ragione !... 
È un fellone verso i. nostri ‘merÎti e le 
nostre grazie... Era egli da poco tempo 
in Amiens quando un mattino, passando | 
‘innanzi al fondaco, vede distro i cristalli 
Îl viso biricohino della tua umilissima 
Serva; allarga la bocca in un oh! tanto] 
fatto, come un momo che resta estatico ; 
per voltarài ad asimirarmi di meglio in: 
ciampa in ‘quella sua immensa spadona| 
le poco manca non vada colle gambe per 
aria ; riprende l'equilibrio, e con questo 
[quella sua mossa eroicomica che impos- 
(aibile mon vi faccia ridere : io rido, egli 

Piglia ardire, entra in bottega e mi 
#paccia un mondo di cose lo nino più 
spropositate delle altre; mi chiama la sua 
(stella , la sua luna, il suo sole, la sua 
(divinità, il to che; so io ; mi offre fl suo, 
‘braccio, il suo sangue, la sua spada, tutta! 


arrivare il bel tempo, E- 





inte 








v 








ogni 
lan 

ta. 
aria 








orpe| 





poco 





Sito] 


— Evviva! Evviva! Un pallido raggiofroba di chi non s0 che fare, jl sno cuore 


di solo si è mostrato traverso la nebbir. [e 





la sms mmano, cosa che merita un po' più 


‘dî considerazione: Oh che avevo da fargli 

viso dell'armi mentre mi fuceva ridere? 
Protesta che la bisogno di vedermi , di 
parlarmi , di star meco , @ mi domanda 
l'ora più propizia per venire a bottega ; 
fo gli rispendo che la è quell'ora mede- 
‘ima în eni non. ci sono ancora avven- 
tori, e soglio star io a banco laggiù. 
Per più mattino è diligente come un di- 
voto: alla messa; qnand’ecco una bella 
Volta mi viene innanzi con un'atia preoc- 
‘enpata che lo rende più ridicolo ancora. 
'Glie ne domando spiegazione, ed ogli ha 
l'impertinenza di tener meco questo dia- 
logo: — « Siguorina , ho creduto finora 
[che voi foste la della guantaia.n — a Si- 
guorino, fo rispondo , che sono guantaia 
lo vedete; quanto a quell'appellativo, 
lascio alla vostra. cortesia \il dire se me 
lo merito. » — « Palsambleu ! egli osola- 
‘ma torcendo a gancio i suoi baffi, alcuni 
‘amici mi anno illuatnato : la \c??a guan- 
faia è brama, e voi siete, perdonate la 
[min schiettezza, rossicola; la bela guan- 
taia è melanconica, e voi ridete sempre; 
‘dunque ho ‘creduto di trattare con un 
diamante e non ho avato, a ehe fare 
cle...n — «Con mn pezzo di vetro ir 
interrappi io, a eni la bizga cominciava 
‘a montare. — aNo, rispose per lo meno] 
[male;, con nos perla, ma capirete 
Non lo lasciai continuare. — «Ed jo, 
‘dissi, o creduto d'aver da fare con: un 
‘cavaliere , e vedo che non mi. sono im- 
battuta che in un impertinente, » E con 




















‘mezzo al fumo ed alle famme vomitato dal 
‘iggitngerei ad un gruppo di sci altre isole di 


il primato. 





‘ameno di ci 


vicina Grecia prima, do quasi tutto le na: 
‘zioni europee di pol, accorso sl luogo a stu 
'diare il fenomeno, Quando l'eruzione ebbe fine, 
aî cominciarono, per iscopo. di ricerca seienti 
fica, a fare degli scavi nell'isoli di Terasia, 
ina, delle piècole che fanno ‘corona @ Sant 

rino, poi in quest'isola medesima, la ninggiore, 
‘tom abbiamo detto, di tutto. Con questi scavi 
ebbe ln Singolar ventura ii trovare. le ro. 
Vino di contrusioni, appartenenti, sectnilo.ogùi 
(probabilità, ‘sd un'epoca. preistori 









l'una Pompei dell'età: della; pietra. 

‘A Terazia come a Santorito, Je: abitazioni 
lele quegli acari scoprirono,  posayano imm 
'àiatamento sopra un banco di Iava_ soorince 
‘erano ricoperte da un alto strato di tufo po 








(che 





ivaso degl’interi villaggi, come la ceneri 





sittà di Pompei, Ercolano e Stabia. Nell'iu 
le case scoperte «i. trovarono nime 
[osi e vari oggetti: 
sotto, gli altri di Java, degli utensili di si 
e di ossidi.na, dei, chicchi di frumento, 
Mei ceci, della paglia, 
"tu piccoli anelli a” 
l'assenza dei 
‘caratteriatica. 
Nell'ultimo mere di agosto 


















o, trovati a. Santori 











te ricerche, Tecero. comascere. nuo 
lari sui risullamenti di tali sexi. Fur 
(cora 
quattro punti differenti 
leggio d'Acrotiri, situnt 
ili Santorino 

Fra'gli oggetti che in esa» vi si trovarono, 
'notetemo: nn gran mmiero di vasi i qual 
tutti differiscono assolutamente, per le loro for 
me e per le. decorazioni oude's:no coperti; in 
Vasi greci, etruschi o fenici; degli ntnsili di 
Îluva, mole a' mano, mortai, trogoli © vm di 
‘sendo; degli atromenti. di ossidiana. analoghi 
precisamente a quelli che caratterizzano l'e 
poca, della pietra, Sui muri d'una dello case, 


artico. 








i dintorni del vil 











"un jutonaco di calce. In un grande edifici 
[clio fa ‘scoperto verso la sponda, sotto uni 





[di strati di pozzolenn @ di filari di pietre po 


traccia né di stagno né di zinco, È il primi 
‘arnese ilî metallo che ‘si sia incontrato iu quell 
‘costruzioni de' tempi primitivi. Inoltre; indi 


venne dell’orzo, dei piselli, delle vientice 
‘ella paglia tagliata disposta a. mucchi e de 
vasi di varie forme ripieni dei medezimi og 
getti. Ossa di capra. e di montone, erano sparse 


legno di diverse. essenze, il tronco intiero di 
‘um ‘livo furono pure raccolti in quella med 
sima. cas. 

Tu parecchi pati dell’isola. di Sautorino, si 
potè sotto la pietra pomice segnitare per min 
certa eeteueione, uno strato di terra nerastra 
‘che proviene dalla decomposizione della lava; 


piante 





‘da lei con indicibile espressione di comi 
cità. 

— D'allora in poi, continuò Susanna, 
venne nelle ore în cui sei lu a bottega, 


volte..... 
— Via, via! Si vede proprio che se 
‘di molto în collera con lui... 


però, vedi, dardi non so che cosa per po: 
terlo ridurre af ‘miei ginocchi a suppl! 
(car 

— Per perdonarlo? 
— Per mandarlo ai cento mila diavoli... 





logli, che se lo: merita meno d'ogni altro, 


derti.. 
tanilia l'interruppe vivamente: 
— Ma sta tranquilla a questo riguardo... 








— Gliiè che egli è-pieno di confidenza. 
‘l'ha incaricata adesso di venirti 








fatto. 


‘mare, alcune isolette novello nono venute ad 
'origino valcanico: fra, le quali Sentorino tieze 
Quest'aveeiimento imprsveduto, mon poteva 


imaro su quel puuto l'attenzione 
'dci guologi: ed una quantità di scienziati, dalla 


onde fu 
oliamata quella non ingiustamente la scoperta 





Imioeo, prodotto di qualche antica irnizione 


del Vestivio: dovevano più tardi  sotterrare le 


gli nni di terra 


ossa, ma salvo] 
li prezioni em completa e 


ignori. Ger: 
(ecix/e Mame, che sempre accudirono a cote- 


isseppellite altre costruzioni antiche in 


alla punta sud-est 


[esistono ancora degli affreschi, disegnati sopra 


massa di più di 90 metri di un tufo cimpoato 


mici, si trotd una sega di puro rame, senza 


verso stanze. del medesimo fabbricato si rin- 





qua e la : dei pezzi di carbone, frammenti di 









[quello;d;senza: dubbio l'antico suolo vegetale 

[ell'isola: In esso dl trovano numerosi  fran- 
tomi dlffasi, 

ingendo; questi muovi fatti a quelli che 
furono posti in sodo dai primi scavi, si è in 
diritto di far risalire l'antica civiltà di quelle 
fsole alla fine dell'epoca della pietra, La sega 
di rame che fu trovata in una delle abitazioni 
disnotterrato è uma: prova che l'ira dei. m 
alli s'annonziava di giù quindo un catadi- 
smo di Cul In storia ha perdato ogui ricordo, 
venne a smbbissaro una parte dell'isola di San- 
terino 6 soppellire sotto un leuznolo di cenere 
e di pietro i frantumi cho restumo. 

Giù fa dimostrato che gli [ntonsili o i va. 
sellomi stati dissotterrati a Terasia ed a San- 
torino eraao probabilmente di fablricasione e- 
tera n quel paese, e che. gli abitauti se li 
precuravano mereò un commorcio, marittimo 
coll'Oriente, Tuttavia, cotali frammenti pro 
vano che l'antica. popolazione dell'arcipelago 
greco era giù arrivata ad un alto grado di 
civiltà nd im'epoca dalla quale noi siamo dis. 
ginuti di parecchie migliaia di nnuî. Santo: 
rino, prima che la porto centrale dell'isola sì 
insbissasso, era coperta di abitazioni e di campi 

ti, all’epoca della pietra, 
giù costrafranii elle vélte ‘con pietre e cal: 
cima; fabbricavaco Io. calce, possedevano co- 
lori asai briliniti, sì nerrivano di pesi da mi- 
surare fatti con pezzi di Iova, ‘anperaio, tes- 
‘sore e fur vasi. L'albero genealogico. della 
nostra apecio, decisivamento. risale assai più 
fn su cho comumemiento non si pensa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


I JoursaZ de Roule dà Je seguenti notizie 
‘he riguardano la nostra diplomazia, e noi 
lo riportiamo per' quello che possono valere 

TI comm, Cadorua, nostro nmbasciatore n 
Londra, trovasi a Roma, © non tornerebbe più 
s quell posto: il cav. Nigra nou tornerebbe da 
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Quest'ultima legazione sarebbo stata offerta 
all'onorevole Minghetti, il quale non sarebbe 
‘lisposto ad accettare, 

Il Nigra audrebbe a Londra od a Costanti- 





Venvsta, nella. previsione, della 
cadtita del Ministero, terrebbo in riserva per 
aè uno dei posti eminenti della diplomazi 


La Libertà di Roma sorive che il Re si re 
cherà vola capitale al principio di novembre. 


i 
È = 
Sxrivono da Roma: alla Gizsetta d'Italia: 

«La situazione non cambia punto fn Rome. 
[Al Vaticano Antonelli dichiarò sd nn membro 
“tel Corpo diplomatico che qualora il susces- 
sore di Pio IX non potesse essere eletto prac- 
[sente cadavere, egli lo: sarà fuori di Roma, 
poiché il Conclave ob può aver luogo nella 
Città eterne. Soxo duiguo fermi nell'idea di 
riunire il Conclave all'estero, 6 perciò Jiaunò 
comunicato queste decisioni a tutti i cardinali 
‘stranieri. Non credo che il' Governo cerchi di 
inaudare a vuoto questi progetti ed a farsi 
un partito fra f cardinali. 

= Il Papa in questo. momento sta benissimo.» 

Teri l'altro a sera giungeva a Genova il legno 
Vella marino militare Costituzione, proveniente 
(là Barcellona, dal quale sbarcava il principe 
[Umberto, di ritorno dal viaggio in Portogallo 
'e Spagna, Esso partiva l'indomani per Milano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE, 


Il Soir afferma che il Consiglio dei ministri 
si mantiene di questi 





giorni in seduta per- 


questo gli fei una. bella riverenza e lo 
. Non ti pare che fo abbia motivo 
sufficiente d'averla amara contro di lui ? 

— Il signor di Brissao è una testal 
vuota: disse Emilia che non potè a meno | 
idi sorridere at racconto di Susanna; fatto! 


‘o si diede a farti una corte spietata. So 
bene che ha ragione di preferirti le mille 


— No, parlo dassenno! Sono giusta;'e 
iuon son punto invidiosa, io, lo sai... Ma 


E mi cuoce ‘maledettamente l'idea. che 


possa avere la tanta. fortuna ‘di’ posse 


[Te.l'ho già detto e te lo ripeto: prima 
[di darla mano sl conte di Brissac, pre- 
*|ferirei rinchindermi in un convento. 


dire 
[che fra quindici giorni il matrimonio sarà 


‘manente a cagione di notizie allarmanti per- 
—T  — 


— Può credere ciò che più gli talen 
ma ciò non mi farà cambiare di pro- 
positi. 

— Ha trovato di così. valevoli protet- 
tori!.... Il suo tido amico s'è impegnato 
Tdi fargli conseguire il suo. desiderio, ‘11 
‘eonte di Brissac padre ha molta deferenza 
per Iuî, ne accetta e pone in pratica 
titti i consigli; ed'egli ha già scritto 0 
‘ata per iscrivere..... 

Emilia era diventata ad un tratto 
molto più attenta e assai più interessata 
‘nel discorso che prima non forse. 

— Lui! Egli! Interruppe con simulata 
allegria. Ma chi è questo potente inter- 
cessore? 

— L'amico del conte. 

— Quale: amico? 

— Oh come sei lenta a capire que- 
st'oggi! Non sai che Brissac e Ligny sono 
i due inseparabili? 

Emilia arrossì, poi impalliaì: volle sor- 
Tidere, ma gli occhi lesi imbambolirono, 
‘è fa con voce tremante clio svelaya anche 
‘allo persona meno. osservatrice un pro- 
fondo turbamento, ch'ella rispose: 

— Al si?.,,., Ah! dunque il signor 
marchese di Ligny s'interessa pel matri- 
monio del suo amico? 

— Di wolto.... Brisssc medesimo mi 
ha incaricato di dirtelo. 

Emilia si volse in la a nascondere le 
lagrime che glie ne, vennero alle ciglia, 
© soffocò del sno fezzoletto un singhiozzo, 

(Continua) Furvio Accupi, 
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ventito ‘al Governo! intorno. agl'intrighi. del 
partito bonspartista. Quel foglio sogginnge 
cha, malgrado le ripetute smentito degli altri 
giornali francesi a questo proposito, è pure 
positivo che molti tentativi ni fecero presso 
parecchi reggimeuti per protùrvi agitazioni 
inconsulte, Il ministro della guerra avrebbe 
proposto in Consiglio delle. misure energiche 
per impedire questi. complotti che tendono, a 
dividero l'esercito. 

Sii parlò pure di dare nn comandante all'e- 
uercîto della Loira, e la scelta sarcbie caduta 
sul generalo Troche, 

D'altra. parte, si afferma che il generale 
Trochu mostrerebbesi più che mai deliberato 
di ritirarsi dalla vita politiex appena avrà a- 
vato Iogo la votazione sulla. riorganizzazione 
dell'esercito. 

Fra gli individui arrestati recentemente a 
Parigi si trova ua cayalicre d’industria di cui 
la esistenza piena di strano vicende patrebbe 
dare argomento n molti romanzi interessanti 
Ei chiamasi Jean Ferronillat. A quindici anni 
erasi imbarcato in qualità di mozzo sopra tina 
nave mercantile che faceva vela per la China. 

Giunto cilà, mentre la nave trovavaui an- 
corta ‘nel perto ili Foo-Ohow, egli faggi, e 
penetrò nell'interno del paese. Dopo qualche 
tempo, ignorasi por quale complesso di strane 
circostanze; ei divenne ad un tratto, manda- 
rino di secorda classe e giudice. supremo a 
Macao; sotto il nome di Li. Il fatto eta, che 
nel 1868 Forrcuillat portava il bortune di cri- 
stallo alla Corte « dell'Imperatore del mondo, 

Nel 1685, egli ritorna a Foo-Chow, dove, 
fn Wegnito ud in grave alterco, getta nel fin- 
mo Min ua mavdarino di rango superiore al 
stio. Condanuato a morte, Li-Ferronillat riesce 
‘fuggire, ed'arriva in Francia senza un soldo. 
Por vivero sì dielo a totti i mestieri, com: 
preso quello di racsogliero i mozziooni di si- 
ignai per lo vic; finehé, nel 1869, gli rinseì di 
ripartire per San Francisco, ove dimorà s 
meti în qualità di cantante. Ritornato n Pa- 
rigi nel mose d'agosto, entrò a far. parto della 
guardia nazionale durante l'assedio; e diventò 
capitano aiutante-maggiore, grado che con- 
servò sotto la Comune. Di questi giorni fa ar- 
restato in una casa di via Filles-Dicn. 

Rochefort, malgrado le vive istanze del sto 
avvocato difensore Albert Jely, non volle ri- 
corrare in appello ilella sentenza che lo co 
dara alla deportazione in mn rectnto fort 
fiato. 

Iatorno! al ingresso della pace 0 della li: 
bertà, testè.apertosi in Losanna; sorivono. dal 
questa città : 

« La scena è sempre nella sala del Casino, 
che altre valte serviva da teatro e la ateneo. 
Questa volta mancano però certe. attrattive 
alla soletnità; non vi sono più i grandi capi 
del movimento, nè Garibaldi come ‘a. Ginevra, 
nè Vittor Ugo como in questo stesso luogo 
duo anni fa. 

« Né vi si ammira più quella straordinaria 
folla di curiosi che altre volto accalcavasi 
nelle gallerie per assistere alle discussioni del-. 
l'Assemblea, Il. Presidente ha fatto fl suo di- 
scorso senza incidenti; Il sig. Goegg lesse la 
sus relazione sui lavori della Lega. Parld 
poscia la nignora Goegg per domandare l'e- 
mmancipazione della donna. Essa domanda per 
Je smo consorelle ln loro parte di sole, La 
educazione, le scuole Ispirano  s-nza dubbio 

nora Goegg. dello eccellenti. conside-| 
razioni, e se uom diocsse altro, di più perico- 












































i timori che dapprincipto ispirava questo! 
(ongresso non sarebbero pinto fondati. 

« Parlerono in seghito Varlo Lemonnier, un 
tale Kolb, ‘tedesco, membro del Parlamento, 
‘ed um altro francese, Fribourg, che prende ls 
Parola per difendere l’Tuterniazionale ed è egli 
‘pure applaudito al pari degli altri che parla-| 
ono in senso opposto. = 
« L'adunanza si chiude: con oa sottoserizio 
‘nè per ottenere Ja somma di 7000 franchi, me- 
cessaria per far lo pese d'un anno al foglio: 
Les Etate-Unis de l'Europe; 

Alla sessione di chinsa del Congresso di 
vecchi cattolici, tenutasi iu Monn:c il 24 cor- 
rente nel Palazzo di Cristallo, trovavansi pre: 
senti più di 2000 persone. Fu deciso di. pre- 
sentare al Parlamento germanico nn indirizzo 
perchè niano banditi i gesuiti, 











DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFAN:) 
Madrid, 26 settembre. 

La ricntone della maggioranza, aunun: 
ziata pel 28, fa aggiornata al 90. Deci- 
(samente Ja candidatura di Sagaste alla 
presidenza del Congresso si porrà in op- 
posizione a quella di Rivero, che è ap- 
poggiato dal Governo. 

Washingtoi, 28 settembre. 

I Commissari per regolare il trattato 
di Washington tennero oggi. una seduta 
non formale. Incomincieraano bentosto 1 
lavori. 





Londra, 26) settembre. 

Un weeling tenuto. a Plymonth dai de: 
legati delle Camere di commercio  decire 
‘i presentare una petizione, domandando 
al Governo che esiga d'essera. informato 
un anno prima che denuncisi Îl trattato 
solla Francia, e che non corchinda alenn 
uattato di carattere retrogrado, 

Madrid, 26 sottenbr 

Il Re è arrivato ieri a Sarraguzze, né 

olamato con grande, entusiasmo, 











Parigi, 27 setteubive. 

È smentita la voce che ì membri. del- 
l'Unione liberale assistessero sabato ad 
‘na riunione nel palazzo Basilewski. 

La riconciliazione fra Montpenster ed 

partigiani d'Isabella, non ancora. effet- 

tnata, è considerata come difficilissima. 
Parigi, 27 settenibre. 

‘Assicurasi che il prestito di Parigi fu 
di già iersera più volte coperto. 

















Avviso ni danneggiati dall’in-| 
‘cendio avvenuto in Torino nella 
ite del 15 al 19 settembre. 
Ls Commissione municipale incaricata della 
‘distribuzione delle somme versate. nelle teso- 
roria della città e di quelle raccolte. dalla 
Gazzetta del popolo e. Piemontese, e Ja Com- 
rnissione della Gazzetta di Torino incaricate 
della distribuzione delle somme raccolte, es 
‘fendosi nssocinte colla Congregazione di Ca- 
rità del Borgo dì S. Salvario. per lo stesso 
'icopo, hanno formato uma sola Commissione, 
la quale nello sun seduta delli ventisei 
corrente mese ha eletto ‘a suo presidente 
l'avv. Bassiganna, membro! della stessa Con- 











‘gregazione di carità, a vics-presidente il si 








tai di Torino, 6d-a. aîlo segretario Gioda 
Giorgio, membro, della predetta Congregazione 
‘di carità, el in statilità la sun séde in via 
Saluzzo, ti. .27, piano terreno, 

Tutte le domando di soccorso coi rispettivi 
‘documenti dovrauno quindi  essero presentato 
‘alla eudiletta Commissione non più tardi delli 
180 corr. mese, one si possano distribuire colla 
maggior sollesituline. possibile le somme lor- 
gite dalla. carità pubblica, 

Il Presidente 
Avr,  BASSIENAKA, 





TI Segretario 
GIONA Gion 








ne UNIVANSITÀ? Di 

Visti gli articoli 
novembre (859 ; 

Visti gli articoli 53, 144, 165-147 del ne 
golamento Universitario: approvato con fi. 
Decreto 20 ottobre 18610: 

Vistala deliberazione presa dalla Facolt 
dl scionzo fisiche, matematiche ‘0’ naturali. iu 
‘seduta del 4 corr. dicembre, 

SI notifica quanto segu 

Nel giorno di giovali 22 prossimo mese di 
febbraio, avranno principio în questa Tt. 
‘niversità gli esami di concorso per un posto 
di dottore aggregato in detta Facoltà. 

Tali esami verseraono vulla Fisica matemi. 
tica. 

Per l'ammissione al concorso gl! aspiranti 
‘debbono, presentare al Preside della Faco) 
medesima la loro domanda corredate del 
‘diploma di laurea corsseguita. 0 confermata 
în una delle Università ‘del Regno, dal 
quale risulti ayere l'aspirante compluto ds 
due anni il corso: 

Ta domanda ed i docimenti relativi, la dis: 
seftazione ‘e lo tesì saranno poi trasmesse a 
questa sogretoria, entro! tatto /Îl 21 del ven 
tuo miase di gennaiò, 


FATTI DIVERSI 


Monumento Galvani, — Leggizmo 
nella Gaasetta dell'Emilia: 

Siamo lieti di poter dare uni buoza notizia 
circa il monumento a Galvani. Dicommo già 
che Îl Comitato: promotore si era rivolto per 
la sottoscrizione anche all’illustre. Morse di 
Nuova Yerk, inventore del telegrafo ora ge- 
neralmente usato in Europa ed in Ameri 
‘accadeva. nel mese di luglio, E l'illustre Morse 
ha subito risposto con lettera accompagnan- 
dol» con la ragguardevole offerta di cento dot- 
lari, equivalenti a. cinquecento lire italiane. 

Pariffe delle ferrovie, — L'Italia 
ha il danno e l'onta di aver le tariffe dei 
viaggiatori su ferroris, le. più alte dell'Eu-| 
ropa continentale. 

Prendendo par. base la tariffa. chilometrica! 
per i viaggiatori di prima classe, abbiamo la 
seguente tabella: 

Ferrovie dello Stato del Belgio I. 


Li SODI DI TORINO, 
@ 79 della Legge 10 





























‘0,0998 





Linee del Luxembourg n 0,08 
— di Bavi #0/096 
= tedesche è prussiano n 0,10 
francesi n 0,119 
— spaguuole n 0,109 
= siustriache = 01145) 
— italiane n 01908 
— daglesi n 0,1 


Cosicché bisogna andare in Inghilterra per| 
trovare uns. tariffa superiore alla italitna ; 
eppure ogamu ‘so che in Inghilterra il denaro! 
ha no valore relativamente almeno della metà 








{Girnadî Giovanni, membro della Società degli 





minore che non in Italia ,, ogni buon' ops 





‘sanzio: 


‘el'imnpiogato gua 
facilità 10 che nos 
Ta Ttalia per la sha configurazione così lunga 
8 strotta., lo distanze escono! relativamente 
‘maggiori ‘sl avebbe 
ogmi altra nazione 
‘aatebibero | consigliate © all'interesse pol 
‘ dallo studio dello sviluppo econemico. 
Le prove fitte sulle prsteVa testè sul tele- 
‘grafi, provaio ché alle beu ragionate diminu- 
‘ioni di tariffa. consegnono maggiori introiti ; 
mof' speriamo) adubique (che. questa importan- 
tiseima questione, tante volts messa in campo, 
‘venga al fine risolte. 


Pane di estratto di carne. — Sotto 
il nome di pane di estratto di carne 0 di bi-| 
‘cotto di carne preparasi a. Berlino un biscotto 
‘di farina di frumento con un estratto di carne 
‘àî Liebig, per cui mezzo. «i. può ottenere în 
pochi istanti nua zuppa di pane è carne so- 
‘© corruliorante. Si produce in, tavo- 
Mette divisibili ju 10 parti 
‘hlscè cinque’ grand 
(appa, Nell'uso si fa iu persi la quantità ne- 
[sessaria di biscotto ili estratto, gli si versa] 
[fopra acqua: bollente con qualche pcco di sale. 
Îl ‘biscotto di carne si pnù anche mangiare 
‘nom cotto  cus!unto, nel vino, @ costituisce un 
alimento Opportinissimo in campagna tanto 
per lo truppe che per le qmbalanze, giacchè 
‘accoppia ad una grande sustanza nutritiva non 
ili volume, e permette di 
‘apprestare com ess) nn lodo in circostanze fa 
[eni narebbe ciò impossibile coi mezzi ordivari. 
Il ‘biscotto di carie si. conserva. molto bene, 
‘don amuatifiste, né liventa rancido, malgrado 
Îo materie grasse cl eni si compone. Tanto in 
Inghilterra; quanto in Russia, l'uso del di 
cotto di carne per l'esercito è già adottato. 
Fenomeni natural. — Si ha di 
sircola di Telschew. nella | 
Lituania ebbe !nox:o. nuo straordinario feno- 
mino. Presso il pzcwllo \ronin, nella strada 
che da Telschew mena. a Kowno, si trova mm 
Niscolo lago del 
della larghezza li 5 





piccolezza minimi 


Varsavia che nel 





Nei primi di questo nese 
Feto @ tranquillo, 51 lc sì sollevò d'un tratto 
) dal fondo uu forte 
lodor di zolfo che iiapreguò tutto all'intorno 
l'atmosfera. Dopo tre giseni Ja burrasca del 
lago cominciò a cs 
[elle acque era. null'altr)' che un masso im- 
penetrabile di pessi morti fra eni molti del 
[beso di 200 libbre. Temendosi che la. putretu- 
zione dei. pesci potes 

ismosto che tati. i 


in altissimo onde, 





nudo colà 
Italia 8. 














piatti 0 dl 


roghozza di 8 verste 








‘n pes 








al 





so, e la 


appestare l’arin, 





acamo. del 
giorn 























rei d'uopo più che 
ti tariffa che d'altrondo 





cui ognuna fer- 
i tazze di 


attesti lago é rinomato 
;, dando in'appalto | 

Ni 1500. rubli d'argento, 
e con un elelo se- 


superficie. 


contustini }i pescassero , 
‘reppellendoli sotto forti strati ‘di calce. DI 
inuella. catastrofe 
mano /di giorno 


lago sce: 
ed è curioso che 
‘mentre prima ‘esso erazio limpitissimo e di un 
biacevale odore, ora sono torbi 
‘e snpore sulfureo: pronmiziatissimo ‘© tale da 
ion potersi bere; questo lago ha vutta l'ap- 
parenza. dî scomparire a 
moscono le catise dî questo fenomeno; esse però 
[non potranno essere. c 
cui poggiarano le 


, di rin odore 


intatto. Non si co- 


sotterranei vuoti su 
que del lago e che con- 
sintessero im (strati. calcareî misti a materie 
salfaree. 


L'uragano di San Tommai 
[Ecco da una lettera ilel vice-console di Fran- 
cia a San Tommaso (Antille danesi) alcuni 
particolari sull'urazan) che hs colpito quella 








città, già crudelmente. provata nel 1867 da 
un Viragano e da un terremoto. 

71/91 agosto, lo stato minacciosa dell'atmo- 
sfora ed n leggiero abbassamento del. bari 
metro indicavano, sino dal mattino, l'avici- 
narsi del cattivo tempo, Verso mezzogiorno il 
vento di nord-est, incominciava a soffiare. con 
violenza, Alle due, si scatenara in tempesta 
è cagionava alcuni guasti nella città. 

Infine alle 4 del pomeriggio due o tra sof 
furiosi senotevano quasi tutte le case e ro- 
vesciuvaio lo maggior parte di quelle che 

fano) costruita in legno. " 
Ventidue persone sono morte. sepolte sotto; 
la miacerio od! uccise dai proiettili ‘di ogni 
genio che si aggiravano per l'aria; trenta 
faron) più o meno gravemente ferite e molte 
altra fevite leggermente, 

JI porto ba sofferto relativamente poco; gra- 
aio sorse: al piccolo numero di navi che vi 
trovavano, Non wè da segnalare che. la per- 
dita di due Jancîe appartenenti alla nave Zaiti 
tell'Havre, la quale corse pure per un mo- 
mento pericolo. 

Th mezzo a questa catastrofe, _il! capitano 
Detroya], comandante il vapore della Com- 
pagnia transatlantica, ln Ville de St-Vazaire, 
si è distinto pel' sto snogne freddo; non solo 
egli ha salvato il. proprio bastimento, ma hs 
anfora potuto portar ‘soccorso alla nave {e 
(esca Zelîoi ancorata; presso alla ana, 

A questa informazioni del Journal Officiet 
Sggiungeremo i segueuti particolari dati dal 
‘Phare de In Loire: 
Nel ciolone del 31 agosto tre navi, furono 
gettate contro Ja costa. Un bastimento a tre 
alberì inglese calò a fondo all'entrata de 
nessuno é morto,_ Il. vapore: Sonora audò 
8 pico seaza gravi avarie, 

La quarta parte della città, il quartiere 

cit, è completamente distratta. 
La chiesa cattolica © l'ospedale sono in ro- 
vino. Treuta calaveri furono ritirati dalle 
macerie; si continuano gli scavi. Perdite ma- 
teriali immenee, 
































Teatro in ferrovia. — L'Interna- 
tional di Londra,; parlando della grande lines, 
ferroviaria del Pacifico, ‘e delle indeserivibili 
comodità. chiesi: godono ani convogli; dico che 
per ‘cura di na Società si stabiliranno due 
treni con teatro, sul genere di quello che il 
signor Smarth ba stabilito sulla linea da Man- 
(Chester a Liverpool. Cinque lunghi vagoni sono 
uniti tra di loro în maniera che formano una 
sola graa sala, il soffitto è a volta, munitò dî 
lampadari, è ln scena sì eleva tm metro circa 
sal pavimento dei vagoni. Quando vi sono 
milti viaggiatori per tratto lunghe si rappre- 
‘sentano, cin tutta precisione, produzioni com- 
plete. 








fa 








Comino Grossera gerente 
——__—_—_———_—__& 


1 signori Associati la cni asso- 
ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d’ interru- 
zione. 

Si prega d'indicare se si desi- 
dera l'edizione del mattino 0 queda 
‘della serà. 
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| REGNO di DITALIA 


| SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO AGRARIO 


EI CIRCONDARI DI ROMA MARITTIMA E CAMPAGNA 


SOCIETA” ANONIMA 


per lo svolgimento dell'Agricoltura nei Circondari suddetti 


i capitaLE SOCIALE DIECI MILIONI 
appresentato da 40,000 Azioni di L. 250 ciascuna 
diviso in Dieci Serie di UN MILIONE ciascuna 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alla I° e 2° Serie sul capitale di L. 1O,000,000 rappresentanti S,O0OO Azioni di L. BHO calano. 
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PRESIDENTE | CONIALIERI OVIDI ERCOLE, Diteitor gu. della Comp, Fndiari i 
o , Principe di Roccagorge. | Ù ca di aio rettore geo; della Comp. Fondiar 
ORSINI don FILIPPO, Principe di Roccagorgi Ì COLONNA di: MARCANTONIO, Duca di Mati PIAUENTINI FRANCESOO. 
\VICEPRESIDENTE CAETANI don ONORATO, Principe di Teano, RAPINI MARIO, marchese di Castel Dolfio, 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO. | CAPRI GALANTI cir. GIUSEPPE. RISOLDI car. GIOVANNI. 


Direttore della Società, Sig. C* LEOPOLDO GHIRELLI. 





















Oggetto della Società. 


La Societli genatale di Credito. Agrari 
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Pagamenti degli Interessi e Dividendi. 
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